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DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE DIMENSIONI DELLE STRA DE ED 
ALLE DISTANZE DI RISPETTO STRADALI E DEI TRACCIATI 

FERROVIARI DI PROGETTO 
 

(articolo 70 della legge provinciale 5 settembre 1991, n. 22 
articolo 64 della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1) 

 
 
(Testo coordinato dell'Allegato parte integrante della deliberazione della Giunta provinciale 
n. 909 di data 3 febbraio 1995 come riapprovato con la deliberazione della Giunta provinciale 
n. 890 di data 5 maggio 2006 e successivamente modificato con le deliberazioni n. 1427 di data 
1° luglio 2011 e n. 2088 di data 4 ottobre 2013) 
 
 
 

ART. 1 
DIMENSIONI DELLE STRADE 

 
1. Le dimensioni di ciascuna categoria di strade, in riferimento al PUP, risultano dall'allegata 

tabella A. Ove non diversamente specificato dai singoli PRG, per le strade non classificate dal 
PUP si applicano le dimensioni relative alle strade di IV categoria. 

 
2. Dimensioni diverse da quelle indicate nella tabella A possono essere motivatamente autorizzate 

dalla Giunta provinciale qualora, per situazioni orografiche particolari, si renda necessaria la 
realizzazione di "corsie di arrampicamento". 

 
3. In sede di autorizzazione dei singoli progetti concernenti la viabilità, devono essere assicurate, 

al di fuori dei centri storici, dimensioni omogenee per tratti stradali funzionalmente unitari, in 
relazione ad omogenee situazioni di traffico. 

 
4. Le strade di 1° categoria a due corsie per ogni senso di marcia devono essere munite di idoneo 

spartitraffico centrale di separazione dei flussi veicolari. 
 
 

ART. 2 
DEFINIZIONI E METODO DI MISURAZIONE 

 
1. Ai fini dell'applicazione delle presenti disposizioni si assumono le seguenti definizioni: 
 

a) limite della strada: è il confine della piattaforma stradale, così come appare nello schema 
dell'allegata tabella A, intendendosi essa come l'area pavimentata costituita dalla carreggiata 
destinata allo scorrimento dei veicoli e le relative banchine laterali, escluse le piazzole di 
sosta. 

 
b) asse stradale: è la linea centrale della carreggiata per le strade esistenti e da potenziare; è 

quella risultante dalla simbologia della strumentazione urbanistica per le strade da 
realizzare. 

 
c) fascia di rispetto: è lo spazio laterale alle strade e alle ferrovie che va riservato ad eventuali 

ampliamenti o modifiche, a possibili interventi di miglioramento o equipaggiamento delle 
medesime, nonché soprattutto a funzioni di sicurezza e di protezione degli abitati e degli 
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spazi aperti dal rumore, dall'inquinamento e da altri impatti del traffico veicolare e 
ferroviario sul contesto circostante. La fascia di rispetto individua altresì l'area all'interno 
della quale le indicazioni viarie degli strumenti urbanistici possono essere modificate in sede 
di progettazione esecutiva. 

 
2. Le fasce di rispetto si misurano su ciascun lato della strada o della ferrovia a partire dal loro 

asse, nel caso di strade e ferrovie di progetto e dal loro limite, come definito al precedente 
comma 1. lett. a ) per le strade esistenti e da potenziare; nel caso di raccordi o svincoli si fa 
riferimento al centro della simbologia di piano. 

 
 

ART. 3 
FASCE DI RISPETTO DEI TRACCIATI STRADALI ESTERNI ALLE ZONE 

INSEDIATIVE  
 

1. Al di fuori delle zone specificatamente destinate all'insediamento, l’ampiezza delle fasce di 
rispetto a protezione del nastro stradale risultano dall'allegata tabella B. 

 
 

ART. 4 
FASCE DI RISPETTO DEI TRACCIATI STRADALI INTERNI ALLE ZONE 

INSEDIATIVE  
 

1. Nelle zone specificatamente destinate all'insediamento, l’ampiezza delle fasce di rispetto a 
protezione del nastro stradale risultano dall'allegata tabella C. 

 
 

ART. 5 
FASCE DI RISPETTO NEI PIANI SUBORDINATI AL PUP 

 
1. Nelle zone specificatamente destinate all'insediamento, la pianificazione subordinata potrà 

prevedere, per motivate esigenze e a condizione che siano disposte opportune forme di 
mitigazione dagli inquinamenti da traffico, fasce di rispetto diverse da quelle risultanti dalla 
tabella C. 

 
2. Ove le previsioni del Piano urbanistico provinciale, relative ai tracciati stradali di progetto e di 

potenziamento, coincidano, anche per singoli tratti, con le indicazioni degli strumenti 
urbanistici di grado subordinato, l'ampiezza delle fasce di rispetto è determinata dalle 
indicazioni della sola pianificazione di grado subordinato. 

 
 

ART. 6 
LIMITI DI UTILIZZO 

 
1. Fatto salvo quanto disposto dai commi seguenti, nelle fasce di rispetto dei tracciati stradali è 

vietata qualsiasi nuova edificazione, anche sotto il livello naturale del terreno, ad esclusione di 
quella relativa alle opere di infrastrutturazione del territorio, agli impianti tecnologici a rete, agli 
impianti di manutenzione stradale. 

 La realizzazione di impianti di distribuzione di carburanti e delle eventuali stazioni di servizio è 
ammessa solo ove consentita dallo strumento urbanistico comunale. 
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2. Nelle fasce di rispetto delle strade classificate o classificabili come “esistenti” all’interno delle 
zone specificatamente destinate all’insediamento, individuate dai piani regolatori generali, sono 
consentiti, previo parere della Commissione edilizia comunale, sia l’ampliamento dentro e fuori 
terra, sia la realizzazione di nuovi edifici, nel rispetto degli indici previsti dalla pianificazione 
comunale, allorché preesistano fabbricati rispetto ai quali sia opportuno assicurare un 
allineamento e purchè non si crei pregiudizio alla sicurezza della circolazione. 
 

3. Nel caso di edifici già esistenti nelle fasce di rispetto stradali diverse da quelle di cui al comma 
precedente, sono ammessi i seguenti interventi, fermo restando il rispetto di altre disposizioni di 
legge o di regolamento e delle previsioni degli strumenti urbanistici subordinati al PUP: 
a) ampliamento, fuori terra o in sottosuolo, sempreché la parte in ampliamento non si avvicini 

al ciglio stradale più della parte emergente dal terreno dell'edificio preesistente; 
a bis) la realizzazione di fabbricati pertinenziali di edifici esistenti, sulla base di 

adeguata motivazione e previo parere della commissione edilizia, purché sia previsto 
l'aumento della distanza dal ciglio stradale della nuova costruzione rispetto alla parte 
emergente dal terreno dell'edificio preesistente; 

b) demolizione e ricostruzione, purché, di norma, sia previsto l'aumento della distanza dal 
ciglio stradale della nuova costruzione rispetto alla parte emergente dal terreno dell'edificio 
preesistente. 

 
4. L'entità massima degli ampliamenti di cui al comma  3 è determinata dalla pianificazione 

comunale. 
 
5. In carenza della disciplina di cui al comma 4, l'entità massima di ampliamento è determinata 

nella misura del 20% del volume preesistente alla data di entrata in vigore del Piano urbanistico 
provinciale 1987 (9 dicembre 1987). Nel caso di edifici pubblici e di interesse pubblico, la 
predetta misura massima di ampliamento può formare oggetto di deroga, ai sensi degli articoli 
104 e 105 della legge provinciale 5 settembre 1991, n. 22. 

 
6. Sono comunque consentite: 

a) la realizzazione di volumi interrati da destinare a garage o di garage al piano terreno quali 
pertinenze di edifici con destinazione residenziale, a termini dell'articolo 9, 1°comma, della 
legge 24 marzo 1989, n. 122; 

b) la realizzazione di volumi interrati da destinare a garage quali pertinenze di edifici con 
destinazione diversa da quella residenziale solamente nel caso di opere pubbliche o di 
interesse pubblico di cui agli articoli 104 e 105 della legge provinciale 5 settembre 1991, n. 
22, secondo le procedure del medesimo articolo. 

c) la realizzazione di opere per l’eliminazione delle barriere architettoniche, ai sensi 
dell’articolo 113 della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1. 

 
7. Ai fini della tutela della sicurezza della circolazione e della verifica della compatibilità degli 

interventi con le esigenze di realizzazione e potenziamento delle strade, gli interventi ammessi 
nelle fasce di rispetto ai sensi del presente articolo, ivi compresa l’eventuale realizzazione di 
nuovi accessi, ove dimostrata indispensabile, sono subordinati al rilascio del parere favorevole 
dell’ente competente nella gestione della strada o alla sua realizzazione. 
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ART. 7 
DISTANZE DALLE FERROVIE 

 
1. L'ampiezza delle fasce di rispetto a protezione dei tracciati ferroviari di progetto è determinata 

in 30 metri per parte dall'asse individuato sulla cartografia 1:25.000 del sistema infrastrutturale 
del Piano urbanistico provinciale, o dall'asse individuato nelle specifiche cartografie della 
pianificazione subordinata approvata in adeguamento del PUP. 

 
2. La Giunta provinciale, con apposita deliberazione, può determinare un'ampiezza inferiore delle 

fasce di rispetto dei tracciati ferroviari di progetto, anche per singoli tratti, in presenza di 
situazioni urbanistiche ed orografiche particolari. 

 
 

ART. 8 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
1 Le disposizioni di cui alla presente deliberazione prevalgono su quelle con esse contrastanti 

recate dagli strumenti urbanistici vigenti ed adottati subordinati al Piano urbanistico provinciale 
in materia di fasce di rispetto dei tracciati stradali”. 
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TABELLA  A 
 
 

 
 

DIMENSIONI DELLE STRADE DI PROGETTO (art. 1) 
 
 
 

CATEGORIA 

 
PIATTAFORMA STRADALE 

 
  

MINIMA 
 

 
MASSIMA 

 
AUTOSTRADA 
 

 
-- -- -- 

 
-- -- -- 

 
I CATEGORIA 
 

 
10.50 

 
18.60 

 
II CATEGORIA 
 

 
9.50 

 
10.50 

 
III CATEGORIA 
 

 
7.00 

 
9.50 

 
IV CATEGORIA 
 

 
4.50 

 
7.00 

 
ALTRE STRADE 
 

 
4.50* 

 
7.00 

 
STRADE RURALI E BOSCHIVE 
 

 
-- -- -- 

 
3.00 

  
(*) al di fuori delle zone insediative e per particolari situazioni e' ammessa una larghezza inferiore fino 
a mt. 3 
 
 
 
 

 

 elementi 
marginali 

CARREGGIATA 
banchina banchina

elementi 
marginali 

 

       
       
   

 
 
 

  

   
 
 
 
 
 
 

PIATTAFORMA STRADALE 
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TABELLA B 
 
 

 
 

LARGHEZZA DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALI  (in met ri) 
 

Al di fuori delle aree specificatamente destinate all'insediamento  (art. 3) 
 

 
 
CATEGORIA 

 
STRADE 

ESISTENTI 

 
STRADE 

ESISTENTI DA 
POTENZIARE 

 

 
STRADE DI 
PROGETTO 

 
RACCORDI 

E / O 
SVINCOLI 

 
AUTOSTRADA 
 

 
60 

 
-- -- -- 

 
-- -- -- 

 
150 

 
I CATEGORIA 
 

 
30 

 
60 

 
90 

 
120 

 
II CATEGORIA 
 

 
25 

 
50 

 
75 

 
100 

 
III CATEGORIA 
 

 
20 

 
40 

 
60 

 
-- -- -- 

 
IV CATEGORIA 
 
 
 
 
 
 

 
15 

 
30 

 
45 

 
-- -- -- 

 
ALTRE STRADE 
 

 
10 

 
20 

 
30 

 
-- -- -- 

 
 
 

LA LARGHEZZA DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALI SI MI SURA: 
 
 
 - DAL LIMITE STRADALE PER STRADE ESISTENTI 
 STRADE ESISTENTI DA POTENZIARE 
 
 - DALL'ASSE STRADALE PER STRADE DI PROGETTO 
 
 - DAL CENTRO DEL SIMBOLO PER RACCORDI E/O SVINCOLI 
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TABELLA C 
 
 

 
 

LARGHEZZA DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALI  (in met ri) 
 

All'interno delle aree specificatamente destinate all'insediamento  (art. 4) 
 

 
 
CATEGORIA 

 
STRADE 

ESISTENTI 

 
STRADE 

ESISTENTI DA 
POTENZIARE 

 

 
STRADE DI 
PROGETTO 

 
RACCORDI 

E / O 
SVINCOLI 

 
AUTOSTRADA 
 

 
( " ) 

 
-- -- -- 

 
-- -- -- 

 
150 

 
I CATEGORIA 
 

 
( * ) 

 
40 

 
60 

 
90 

 
II CATEGORIA 
 

 
( * ) 

 
35 

 
45 

 
60 

 
III CATEGORIA 
 

 
( * ) 

 
25 

 
35 

 
( * ) 

 
IV CATEGORIA 
 
 
 
 
 
 

 
( * ) 

 
15 

 
25 

 
( * ) 

 
ALTRE STRADE 
 

 
( * ) 

 
10 (**) 

 
15 (**) 

 
( * ) 

 
 
( " ) Per le autostrade esistenti la fascia di rispetto e' determinata ai sensi dell'art. 9 della 

Legge 24 luglio 1961, n. 729. 
( * ) Valgono le fasce di rispetto previste dagli strumenti urbanistici locali. 
(**) Ove non diversamente specificato dagli strumenti urbanistici locali. 
 
 

LA LARGHEZZA DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALI SI MI SURA: 
 
 
 - DAL LIMITE STRADALE PER STRADE ESISTENTI 
  STRADE ESISTENTI DA POTENZIARE 
 
 - DALL'ASSE STRADALE PER STRADE DI PROGETTO 
 
 - DAL CENTRO DEL SIMBOLO PER RACCORDI E/O SVINCOLI 
 
 
 
 


